
SANZIONE DISCIPLINARE DELLA SOSPENSIONE DAL 
SERVIZIO - ILLEGITTIMITÀ' - MANCATA AFFISSIONE DEL 
CODICE DISCIPLINARE.

La S.C. di Cassazione afferma che, relativamente alle sanzioni disciplinari conservative - e non per le sole sanzioni

espulsive - ha ritenuto che, in tutti i casi nei quali il comportamento sanzionatorio sia immediatamente percepibile dal

lavoratore  come illecito,  perché  contrario  al  c.d.  minimo  etico  o  a  norme  di  rilevanza  penale,  non  sia  necessario

provvedere alla affissione del codice disciplinare, in quanto il lavoratore ben può rendersi conto, anche al di là di una

analitica predeterminazione dei comportamenti vietati  e delle relative sanzioni da parte del codice disciplinare, della

illiceità della propria condotta (vedi ex plurimis, Cass. 27 gennaio 2011 n. 1926).                                    

Da quanto esposto emerge, tuttavia, che quando la condotta contestata al lavoratore appaia violatrice non di generali

obblighi di legge ma di puntuali regole comportamentali negozialmente previste e funzionali al miglior svolgimento del

rapporto di lavoro, l'affissione si presenta necessaria.  Va considerato che, in tema di procedimento disciplinare nei

confronti di dipendenti pubblici, la disposizione di cui all'art. 25, n.10, del c.c.n.l. del 6 luglio 1995 per il personale degli

enti  locali  - prevede che al codice disciplinare deve essere data la massima pubblicità mediante affissione in luogo

accessibile a tutti i dipendenti. La particolare disciplina contenuta nel CCNL di settore - di natura pubblicistica e quindi

oggetto  di  accertamento  ed  interpretazione  diretta  da  parte  della  Corte  di  Cassazione  -  prevede  che  al  codice

disciplinare deve essere data una particolare forma di pubblicità, che è tassativa e non può essere sostituita con altre

(vedi,  in  tali  sensi,  Cass.  23  marzo  2010  n.  6976).                                                

Non può, infatti, ritenersi valido il principio, pur enunciato dalla S.C., alla cui stregua la previsione nella disposizione di

legge,  pubblicata  nella  Gazzetta  ufficiale,  è  sufficiente alla  conoscenza da parte  della  generalità  e  rende inutile  la

suddetta affissione (vedi Cass. 8 gennaio 2007 n. 56). Ciò in quanto è il contenuto stesso della disposizione collettiva

che disciplina la fattispecie scrutinata - relativa all'obbligo di idonea pubblicità del codice disciplinare - che palesa come

inderogabile  siffatto  obbligo,  e  rende  inapplicabile  sia  quella  giurisprudenza  la  quale  ha  ritenuto  nonnecessaria

l'affissione del codice disciplinare quando la violazione è percepita come tale dal senso comune o in base ai principi

generali (vedi Cass. cit. n. 6976/10), sia quell'orientamento che sulla natura "normativa" delle disposizioni collettive di

comparto, fonda il giudizio di non necessità della                          affissione del codice disciplinare in luogo accessibile a

tutti.                                        
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